FACSIMILE PROVVEDIMENTO DI DINIEGO

DELL’ISTANZA RIVOLTA A FRUIRE DEL POSTO DOMESTICO A SCUOLA

(le motivazioni per il diniego dell'istanza sono esemplificative; occorre tener conto infatti che – per la giurisprudenza – non possono farsi valere in questa sede motivazioni ulteriori rispetto a quelle già comunicate con il preavviso di rigetto)

Prot. N._______________

Ai genitori di_____________

Raccomandata a mano

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA l’istanza dei genitori del/l’alunno/a ______________________, nato/a a____________, il_____________ e iscritto/a per il presente a.s. alla classe________ della scuola___________________, presentata in data_________e assunta a prot. n.___________;

VISTA la sentenza della Corte di Cassazione, SS.UU., 30/07/2019 n. 20540;

VISTA la Ns. comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza (prot. n._________del_________); 

VISTE le osservazioni presentate dagli istanti, assunte a prot. n._______del_______* (*se presentate, occorre dar conto puntualmente  del mancato accoglimento di ciascuna di esse nel provvedimento di diniego);

CONSIDERATO che, alla luce della sentenza citata, l’interesse alla fruizione del pasto domestico a scuola non costituisce un diritto soggettivo perfetto ma interesse che deve essere contemperato con l’educazione alla sana alimentazione e con la socializzazione, nonché con il principio del buon andamento della pubblica amministrazione;

CONSIDERATO che la consumazione del pasto comune è occasione e motivo di condivisione tra gli alunni di un progetto formativo esplicitato nel PTOF di Istituto* (*se esistente, specificare quale:_______);

RITENUTO di non essere in grado di garantire con le risorse a disposizione la vigilanza sugli alunni necessaria ad evitare contaminazione tra cibi diversi* (*specificare le circostanze che impediscono di attuare detta vigilanza);

CONSIDERATO altresì che i genitori, all’atto dell’iscrizione, hanno scelto un tempo scuola comprendente un tempo mensa, che condivide con la scuola le stesse finalità educative e formative in grado di realizzarsi solo con la consumazione di un pasto comune;

VALUTATA infine anche la facoltà dei genitori degli alunni di partecipare al procedimento di gestione del servizio mensa di competenza dell’Ente locale, attraverso la relativa Commissione, come previsto nel PTOF dell’Istituto e nelle relative Linee guida del Comune* (*se esistenti) con conseguente possibilità di vedere valutate le differenti esigenze alimentari;

tutto ciò premesso,

DISPONE

per le motivazioni in premessa, il diniego di accoglimento dell’istanza intesa alla fruizione del pasto domestico a scuola presentata dai genitori del/l’alunno/a_______________________, iscritto/a per il presente a.s. alla classe______della scuola_____________.

Si comunica che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso all’autorità giudiziaria sulla base della normativa vigente. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

___________________________________

